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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

SERVIZIO DI INTERVENTO CON BAMBINI E FAMIGLIE IN SITUAZIONE DI 
VULNERABILITÀ (P.I.P.P.I 14) A FAVORE DEI COMUNI DELL’AMBITO DISTRETTUALE 

DI SOMMA LOMBARDO (SOMMA LOMBARDO, CARDANO AL CAMPO, LONATE 
POZZOLO, FERNO, CASORATE SEMPIONE, BESNATE, ARSAGO SEPRIO, GOLASECCA, 

VIZZOLA TICINO) - PERIODO 15/05/2026 –31/12/2027. 
 
 

CIG BAF55714FB 
CUP E85I25000170001 

 
 

CPV 85311300-5 (servizi di assistenza sociale per bambini e giovani) 
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OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Articolo 1 - Oggetto dell’appalto – modalità di scelta del contraente. 
 

Costituisce oggetto dell’appalto la gestione del servizio di sostegno alla genitorialità previsto dal 

programma P.I.P.P.I. Il programma prevede una precisa struttura di governance che considera degli 

specifici dispositivi a sostegno delle famiglie tesi ad analizzarne i bisogni in modo unitario e coerente 

attraverso il lavoro di un’equipe multidisciplinare.  

Il presente capitolato ha dunque per oggetto la gestione del Servizio di interventi educativi 

domiciliari e territoriali per il sostegno della genitorialità e la prevenzione delle vulnerabilità 

familiari e dei minori previsto dal programma P.I.P.P.I. 14. 

Il Servizio è rivolto ai minori e alle famiglie residenti nei Comuni dell’Ambito distrettuale di Somma 

Lombardo. 

Nell’ambito degli interventi previsti dalle Linee di indirizzo sulla genitorialità vulnerabile, promosse 

attraverso il Programma PIPPI, in coerenza con il Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 

2024–2026, Scheda A – LEPS “Prevenzione dell’allontanamento familiare (P.I.P.P.I.)” oggetto del 

presente avviso è prioritariamente l’attivazione del dispositivo dell’educativa domiciliare e 

territoriale.  

Il servizio è finalizzato a rafforzare il sistema di prevenzione delle cause di insorgenza del bisogno e a 

sostenere le famiglie vulnerabili, al fine di contrastare l’esclusione sociale dei minorenni e dei 

rispettivi nuclei familiari, favorendo azioni di promozione del benessere mediante percorsi di 

accompagnamento multidimensionale. 

Finalità della presente procedura è il rafforzamento dell’approccio metodologico PIPPI all’interno 

dell’Ambito Territoriale di Saronno, al fine di rendere gli interventi rivolti a famiglie e minori in 

condizione di vulnerabilità maggiormente flessibili, efficaci ed efficienti.  

L’Ambito Territoriale di Somma Lombardo ha partecipato alle più recenti implementazioni del 

Programma P.I.P.P.I. nell’ambito dell’Avviso 1/2022 PNRR – M5C2 – Investimento 1.1.1, prendendo 

parte alle implementazioni: P.I.P.P.I. 11, 12 e 13 Modulo base. 

In coerenza con tale percorso, l’attuazione del P.I.P.P.I. LEPS finanziato a valere sul FNPS dovrà 

riguardare esclusivamente il Modulo BASE, assicurando la piena continuità metodologica e 

l’effettiva implementazione del LEPS P.I.P.P.I. e dei quattro dispositivi, all’interno delle attività di 

pre-implementazione, implementazione e post-implementazione.  
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In particolare, l’affidamento riguarda l’attivazione e la piena operatività dei seguenti dispositivi di 

intervento del Modulo BASE:  

• gruppi con bambini e/o genitori;  

• dispositivo di vicinanza solidale;  

• interventi di educativa domiciliare e territoriale sulle famiglie target;  

• Partenariato Scuola – Famiglia - Servizi  

• eventi formativi e di sensibilizzazione rivolti alla comunità e alla rete territoriale.  

Con specifico riferimento al lavoro dell’Equipe Multidisciplinare, avendo l’Ambito condiviso un 

Protocollo integrato condiviso fra gli Enti Capofila degli Ambiti Territoriali dell’ASST Valle Olona e 

ASST Valle Olona ad oggetto “Protocollo operativo per la realizzazione del programma di intervento 

per la prevenzione dell'istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.)” le attività dovranno essere ricomprese nella 

cornice delle attività ivi previste.  

Per la loro realizzazione, nella fase di Implementazione del programma con le famiglie target, sarà 

indispensabile individuare gli esperti da inserire nelle equipe coordinata dai due Coach, composta 

da operatori già individuati all’interno dell’Ambito Territoriale, che si occuperanno del 

coordinamento tecnico dell’Equipe Multidisciplinare nominata.  

Le figure richieste che andranno inserite nell’ Equipe per l’attuazione degli interventi nell’ambito del 

Programma P.I.P.P.I. saranno l’educatore professionale e una figura di coordinamento in possesso 

della formazione relativa al servizio. 

Il servizio è affidato da parte del Comune di Somma Lombardo che funge da Ente Capofila per tutti 

i Comuni dell’Ambito distrettuale di Somma Lombardo che comprende i Comuni di Somma 

Lombardo, Cardano al Campo, Lonate Pozzolo, Ferno, Casorate Sempione, Besnate, Arsago Seprio, 

Golasecca, Vizzola Ticino. 

Il servizio dovrà svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, 

tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale 

impiegato. 

Il presente Capitolato Speciale disciplina la gestione di servizi sociali e assimilati elencati all’allegato 

XIV della direttiva 2014/24/UE. Ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. e) del D.lgs. n. 36/2023, viene 

indetta procedura negoziata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 

sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 

36/2023. 
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La procedura verrà svolta avvalendosi della piattaforma telematica della Regione Lombardia di ARIA 

- SINTEL, reperibile all’indirizzo: https://www.ariaspa.it/wps/portal/Aria. 

Il presente affidamento è stato inserito nel programma triennale degli acquisti di beni e servizi. Il 

servizio dovrà svolgersi sotto l’osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono, 

tenendo conto, inoltre, di quanto previsto in materia di igiene, sanità e sicurezza per il personale 

impiegato. 

Nel corso dell’esecuzione del servizio oggetto del presente Capitolato, si potrà procedere all’adozione 

di varianti progettuali. 

Le variazioni progettuali dovranno essere concordate con l’Ambito distrettuale di Somma Lombardo e 

dovranno essere coerenti con gli elementi essenziali e gli obiettivi del progetto. Nel corso 

dell’attuazione delle attività come risultanti nel progetto definitivo, in occasione delle verifiche 

congiunte per valutare la rispondenza del progetto agli obiettivi stabiliti, le parti potranno procedere ad 

una riallocazione delle risorse umane e strumentali in relazione ad una rivalutazione condivisa della 

domanda e dei bisogni degli utenti. Tali variazioni non potranno alterare il valore economico delle 

attività previste nel progetto definitivo. 

Il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è la dott.ssa Eleonora Vecchiotti.  

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) è Provenza Mariella. 

 

Articolo 2 – Finalità 
 

Il programma P.I.P.P.I. intende sostenere i bambini vulnerabili e le loro famiglie, rispondendo alla 

multidimensionalità del problema con la multidimensionalità dell’intervento ossia sull’opportunità 

di generare ecosistemi intersettoriali, in grado di integrare servizi sociali, servizi per la salute fisica e 

mentale dei bambini, servizi educativi e quindi servizi zero-tre e scuola, che siano loro stessi in grado 

di generare un’attenzione focalizzata su ogni bambino compreso e osservato nel suo mondo di 

relazioni familiari e sociali.  

La finalità è quella di innovare ed uniformare (anche a livello di Ambito Territoriale Sociale) le 

pratiche di intervento nei confronti delle famiglie in situazioni di vulnerabilità al fine di prevenire il 

rischio di maltrattamento e il conseguente allontanamento dei bambini dal nucleo familiare. 

Le persone destinatarie dei servizi oggetto di appalto, sono 30 famiglie (di seguito definite famiglie 

target FFTT) nel corso delle 3 implementazioni previste dal programma P.I.P.P.I. (almeno 10 per ogni 

implementazione) residenti nell’Ambito distrettuale di Somma Lombardo, con figli da 0 a 11 anni 

(compresa l’eventuale quota del 20% di famiglie con figli da 12 a 14 anni e con particolare 
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attenzione alle famiglie con bambini in età 0-3 anni) che si trovano a dover fronteggiare situazioni 

impegnative nelle quali possa risultare difficile e complicato il compito di garantire un livello di 

benessere durante il delicato e naturale processo di crescita e sviluppo dei propri figli e che 

palesano difficoltà consistenti e concrete nel soddisfare i bisogni evolutivi dei bambini sul piano 

fisico, educativo, cognitivo, affettivo, psicologico, materiale, etc.. 

Il numero complessivo di 30 famiglie target potrebbe essere maggiore nel caso in cui vi siano delle 

defezioni (rinunce, trasferimenti piuttosto che altri impedimenti che possano escludere la 

conclusione del programma). 

 

Articolo 3 - Obiettivi  
 

Il Servizio oggetto del presente appalto deve essere diretto ad interventi intensivi di supporto alla 

genitorialità che vedano la famiglia e i minori come soggetti principali del cambiamento e come 

attori del progetto alla pari degli altri operatori. 

Il programma prevede la suddivisione in tre fasi di lavoro: 

1. Pre-implementazione (la durata è variabile da 1 a 18 mesi, a seconda della readiness dell’ATS): 

costruzione delle condizioni organizzative, culturali, tecniche necessarie all’implementazione, 

individuazione degli operatori, dei referenti, dei membri del GT, dei coach, delle FT e relative azioni 

formative; 

2. Implementazione (circa 18 mesi), realizzazione del Programma con le famiglie; 

3. Post-implementazione (circa 1 mese): documentazione, analisi sulle attività svolte, compilazione 

questionario finale da inviare al Ministero da parte di ogni singolo ATS, per il tramite delle 

Regioni/Province Autonome e del questionario regionale.  

 

Articolo 4 – Clausola sociale 
 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’aggiudicatario del contratto d’appalto è tenuto al rispetto di specifiche clausole sociali art 57 D.lgs. 

36/2023, le quali sono richieste, come requisiti necessari dell'offerta, misure orientate tra l'altro a: 

a) garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le persone con 

disabilità o svantaggiate, la stabilità occupazionale del personale impiegato, tenuto conto della 

tipologia di intervento, con particolare riferimento al settore dei beni culturali e del paesaggio; 
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b) garantire l'applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, in conformità con 

l'articolo 11 del D.lgs. 36/2023. 

 

Articolo 5 - Descrizione del servizio, riservatezza e segretezza 
 

Il target di P.I.P.P.I. è costituito dalla negligenza familiare e quindi dalla povertà psico-

socioeducativa ed economica, perciò le FT, orientativamente, non comprendono situazioni di 

bambini o ragazzi che sperimentano situazione di abuso o di gravi forme di maltrattamento, ma 

sono costituite da:  

• bambini/e da 0 a 11 anni e dalle figure parentali di riferimento, con particolare attenzione 

alle famiglie con bambini in età 0-3 anni;  

• bambini per il cui sviluppo si sono create condizioni considerate come pregiudizievoli e 

“preoccupanti” dall’EM di riferimento, a ragione del fatto che vivono in famiglie all’interno 

delle quali le figure parentali sperimentano difficoltà consistenti e concrete a soddisfare i 

bisogni evolutivi dei bambini sul piano fisico, materiale, cognitivo, educativo, affettivo, 

psicologico ecc. Tale preoccupazione è evidenziabile grazie alla somministrazione dello 

strumento di pre-assessment utilizzato nella fase pre-implementazione al fine di identificare 

il target delle FT da includere nel Programma;  

• bambini per cui l’EM di riferimento, sulla base dello strumento di pre-assessment, ha 

maturato l’orientamento generale di mantenerli in famiglia in quanto potrebbero 

positivamente beneficiare del sostegno intensivo e globale rivolto ai bambini stessi, ai 

genitori, alle reti sociali informali in cui vivono, previsto da P.I.P.P.I.;  

• famiglie che hanno già affrontato un percorso di presa carico o che sono all’inizio di esso e 

che ancora nutrono una positiva fiducia nell’intervento dei servizi;  

• bambini che si trovano nelle condizioni precedenti, le cui famiglie sono anche beneficiarie di 

un sostegno economico, in particolare se nella fascia di età 0-3 anni;  

• bambini che vivono in famiglie che sperimentano avversità specifiche:  

• famiglie che provengono da storie di migrazione complesse e necessitano di cura particolare 

per avviare un percorso di inclusione sociale;  

• bambini con disabilità che vivono in famiglie che faticano a rispondere ai bisogni di sviluppo 

di questi bambini;  

• bambini che hanno sperimentato forme di maltrattamento per commissione piuttosto che 

per omissione;  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#011
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• bambini che vivono in famiglie in cui uno o entrambi i genitori hanno problematiche di 

consumo o abuso di sostanze o altre dipendenze e/o in cui uno o entrambi i genitori hanno 

problematiche legate alla salute mentale ecc.  

 

Inoltre, sarà possibile utilizzare anche i seguenti criteri:  

• famiglie per le quali è in corso un progetto di allontanamento dei figli, con le quali i servizi 

individuano le condizioni per avviare un Programma di riunificazione familiare stabile al fine 

di favorire il rientro del bambino in famiglia (queste famiglie possono costituire mediamente 

il 20% delle famiglie incluse in ogni ATS);  

• famiglie con figli da 12 a 17 anni (queste famiglie possono costituire mediamente il 20% delle 

famiglie incluse in ogni ATS). 

Il Programma prevede nell’arco temporale del triennio lo svolgimento di tre fasi di lavoro come 

riportate in tabella: 

FASE  TEMPI  AZIONI  

Pre-implementazione 

Durata variabile a 
seconda della situazione 
dell’ATS (dal mese 1 al 
mese 18 al massimo) 

• individuazione referente territoriale 

• individuazione e costituzione del Gruppo 
Territoriale (GT) 

• individuazione dei coach 

• iscrizione dei referenti, dei coach e dei 
componenti del GT nella piattaforma 
Moodle 

• individuazione e costituzione delle EM 
rispetto ad ogni gruppo familiare target 
incluso nel Programma 

• analisi preliminare e individuazione delle 
FT 

• costruzione delle condizioni per 
l’attivazione dispositivi di intervento 

• partecipazione alle attività formative 
previste per i diversi soggetti nella sezione 
“La struttura di formazione” 

Implementazione 

Durata 18 mesi per 
ciascuna famiglia 

accompagnata (avvio dal 
mese1 al mese 18 al 

massimo) 

• implementazione del Programma con le 
FT: primo e secondo assessment FT, 
progettazione, intervento attraverso 
dispositivi, raccolta dati T0 e T2 

• attivazione dispositivi 
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• realizzazione tutoraggi da parte dei coach 
in AT 

• partecipazione dei coach ai tutoraggi con il 
GS 

Post – implementazione 
Durata 1 mese circa, 
entro il termine del 

triennio) 

documentazione, raccolta dati, analisi sulle 
attività svolte con la singola famiglia e 
compilazione questionario finale di attività di 
ATS 

 

 

I contenuti del servizio sono quelli definiti dai vigenti Regolamenti Comunali, secondo le 

competenze attribuite al Comune, in particolare dal D.lgs. n. 112/98 “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato, alle Regioni ed agli Enti Locali…”, dalle Legge 328/2000 “Legge 

quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, “della Legge Regione 

Lombardia n. 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale 

e sociosanitario”. 

L’aggiudicatario assume l’obbligo di agire in modo che il personale incaricato di effettuare le 

prestazioni contrattuali mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non li 

divulghi e non ne faccia oggetto di sfruttamento.  

L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico 

ricevuto sono dati personali anche sensibili e, come tali, sono soggetti all’applicazione del 

Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 2016/679 e del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 

196 c.d. Codice Privacy come modificato dal D.lgs. n. 101/2018. 

L’aggiudicatario assume la qualifica di “Responsabile esterno del trattamento” delle banche dati 

oggetto dei servizi del presente capitolato e di quelle che in futuro saranno eventualmente affidate. 

Gli operatori dell’aggiudicatario addetti al servizio sono considerati incaricati al trattamento dei dati 

personali in possesso dell’Ente appaltante e trasmessi nei limiti in cui ciò sia necessario ai fini della 

corretta esecuzione del servizio. Il personale impiegato nell’esercizio del servizio è tenuto al rispetto 

delle norme che regolano il segreto professionale e il segreto d’ufficio. 

 

L’I.A. si obbliga:  

- ad ottemperare agli obblighi previsti dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 

2016/679 e del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 c.d. Codice Privacy come modificato dal D.lgs. n. 

101/2018, oltre che dalle vigenti disposizioni in materia di tutela della riservatezza; 



 

9 

 

- a rispettare le istruzioni specifiche che saranno impartite dall’Ente appaltante per il trattamento 

dei dati personali e di integrarle nelle procedure già in essere; 

- ad allertare immediatamente l’ente in caso di situazioni anomale o di emergenze; 

- a consentire l’accesso di rappresentanti dell’Ente appaltante al fine di effettuare eventuali 

verifiche in ordine alle modalità del trattamento ed all’applicazione delle misure di sicurezza 

adottate. 

In caso l’aggiudicatario si avvalga di suoi incaricati o collaboratori, essa si obbliga a renderli edotti 

delle suddette norme operative generali, fermo restando che in ogni caso essi si intendono operare 

sotto la sua diretta ed esclusiva responsabilità. 

L’utilizzo delle immagini comunque prodotte nell’ambito dei servizi oggetto del presente Capitolato, 

indipendentemente dalla tecnologia, dalla fonte di provenienza e/o dal luogo di 

creazione/pubblicazione, dovrà essere espressamente autorizzato nel rispetto della normativa. 

 

Articolo 6 – Modello organizzativo 
 

L’I.A. dovrà assicurare, di norma, la continuità della prestazione del medesimo operatore presso gli 

utenti, limitando il “turn over”. 

 

DURATA, IMPORTO E CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

 

 

Articolo 7 - Durata dell’appalto 
 

L’appalto avrà la durata di 18 mesi a partire dal 15 maggio 2026 al 31 dicembre2027  

L’E.A. si riserva di richiedere all’I.A. l’esecuzione anticipata del contratto in pendenza di stipula a 

norma e per gli effetti di cui all’art. 17 del D.lgs. n. 36/2023. Qualora, nel periodo di esecuzione del 

presente appalto, Consip spa o la Centrale di Committenza Regionale della Regione Lombardia 

stipuli e attivi una convenzione ex art. 26 Legge n. 488/1999, per la tipologia di servizio oggetto del 

presente appalto, l’E.A. ha diritto di recedere dal contratto se l’Impresa Aggiudicataria non adegua i 

propri prezzi a quelli previsti nella suddetta convenzione. Qualora l’I.A. non accetti di adeguare i 

prezzi a quelli della convenzione intervenuta nel frattempo, l’E.A. risolve il contratto in base a 

quanto disposto dall’art. 1, comma 7 della Legge n. 135/2012.  

Il servizio potrà subire variazioni in corso d’appalto per cause legate all’andamento della legislazione 

in materia di finanza dei Comuni. 
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Articolo 8 - Importo dell’appalto 
 

L’importo a base di gara viene stabilito, come da tabella sotto riportata, oltre IVA al 5%. 

Il costo unitario orario delle ore di servizio realizzate verrà riconosciuto entro il tetto massimo 

stabilito dal CCNL delle cooperative sociali di cui al DD n. 30 del 14/06/2024 del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali; 

Per il periodo oggetto di gara n. 19 mesi si stima un numero di 7450 ore, così suddivise: 

 

 Descrizione servizi/beni/lavori CPV Importo 

 SERVIZI DI interventi con bambini e famiglie 

in situazione di vulnerabilità – P.I.P.P.I 14 
CPV 85311300 -5 € 199.832,84 

A) Importo a base di gara € 199.832,84 

DI CUI COSTI DI MANODOPERA NON SOGGETTI A RIBASSO € 173.767,69 

B) Costi della sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso 

[indicare € 0,00 in caso di assenza di rischi] 
€ 0,00 

A) + B) Importo Complessivo € 199.832,84 

   

L’importo a base di gara comprende i costi della manodopera che la stazione appaltante ha stimato 

pari ad € 173.767,69 oltre IVA al 5%. 

Il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al personale dipendente impiegato nell'attività 

oggetto dell'appalto è il seguente: cooperative sociali (codice CNEL T151).  

 

Il costo a base d’asta è il seguente: 

  

FIGURA INQUADRAMENTO 
COSTO ORARIO 
tabelle gennaio 

26 

Educatore/educatrice D2                    26,18 €  

Psicologo/a E2                    31,34 €  

Coordinatore/coordinatrice D3/E1                    27,95 €  

 



 

11 

 

 

Il costo orario offerto si intende omnicomprensivo dei costi relativi alla gestione del servizio: costi 

del personale, rimborsi spese, spese di gestione, ecc. Il corrispettivo del servizio effettivamente 

prestato sarà calcolato sulla base delle prestazioni orarie effettivamente rese. 

L’importo stimato indicato non vincola in nessun modo la stazione appaltante che sarà tenuta a 

corrispondere all’I.A. unicamente l’importo risultante dal prezzo unitario offerto in sede di gara per 

le ore di servizio effettivamente svolte.  

L’effettivo costo dei servizi risulterà dall’offerta presentata in sede di gara successiva tenuto conto 

del ribasso praticato. 

Nel costo complessivo dell’appalto si intendono interamente compensati all’I.A. tutti i servizi, le 

prestazioni del personale, le spese e ogni altro onere espresso o implicito del presente Capitolato 

Speciale d’Appalto, inerente e conseguente al servizio di cui trattasi, per tutta la durata dell’appalto. 

Il materiale di consumo necessario e le piccole spese funzionali allo svolgimento del servizio saranno 

forniti dall’I.A. e saranno ricompresi nel corrispettivo orario dello stesso. 

A seguito di valutazione effettuata dall’ente, ai sensi dell’art. 26 del D.lgs. n. 81/2008, non sono 

rilevabili rischi da interferenze per i quali sia necessario adottare il DUVRI e non sussistono 

conseguentemente costi da sicurezza per interferenze (pertanto gli oneri da interferenze sono pari a 

0,00 €). 

Ai sensi dell’articolo 120, comma 9 del D.lgs. n. 36/2023, l’E.A., qualora in corso di esecuzione si 

renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino alla concorrenza del quinto 

dell’importo del contratto, può imporre all’I.A. l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel 

contratto originario. In tal caso l’I.A. non potrà fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

Essendo l’importo a base di gara maggiore di € 500.000,00 è dovuto da parte dei concorrenti il 

pagamento del contributo di € 77,00 previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione.  

 

PERSONALE 

Articolo 9 - Personale impiegato 
 

Le prestazioni saranno svolte dall’aggiudicatario attraverso operatori di ambo i sessi, 

adeguatamente preparati e formati, garantendo piena esecuzione delle finalità del servizio e 

completa realizzazione degli interventi. Dovrà assicurare, salvo i casi di forza maggiore, la stabilità 

del personale assegnato al servizio. 
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Il personale dovrà tenere un comportamento corretto nei confronti degli utenti e comunque tale da 

escludere in maniera più assoluta qualsiasi maltrattamento delle persone affidate o altro 

comportamento perseguibile a norma degli artt. 571 e 572 del Codice Penale. L’aggiudicataria dovrà 

adempiere alle prescrizioni previste dal D.lgs. n. 39 del 04.03.2014 in materia di lotta contro l’abuso 

e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile. 

Coordinatore del servizio. Requisiti professionali minimi richiesti: esperienza documentata nel ruolo 

di responsabile di servizi in ambito sociale e/o educativo di almeno 2 anni, negli ultimi 4 anni (2022-

2023/2024/2025), buona conoscenza ed utilizzo del pacchetto applicativo Office (in particolare 

Word ed Excel) internet e posta elettronica. 

Il responsabile del servizio, il cui nominativo dovrà essere comunicato all’Ente appaltante, è il 

diretto referente dell’Ente appaltante. La sua funzione è necessaria per la gestione e 

l’organizzazione del servizio e per le funzioni di raccordo con i servizi comunali e l’Ambito 

distrettuale. 

Il responsabile dovrà: 

- garantire la completa esecuzione dei servizi, assicurando il corretto svolgimento delle attività 

programmate; 

- coordinare le prestazioni e le attività di tutto il personale operante, provvedendo alla tempestiva 

sostituzione degli operatori in caso di assenza o inidoneità, così da non causare interruzione del 

servizio;  

- comunicare all’amministrazione qualunque disfunzione, difficoltà o danno a cose o persone 

verificatesi durante il servizio; 

- partecipare periodicamente alle verifiche sull’andamento del servizio; 

Psicologo/a. Requisiti professionali minimi richiesti: laurea in psicologia, regolare iscrizione all’Albo 

professionale, buona conoscenza ed utilizzo del pacchetto applicativo Office (in particolare Word ed 

Excel) internet e posta elettronica, esperienza documentata almeno annuale negli ultimi 3 anni 

(2023/2024/2025) nell’area del sostegno psicologico alle famiglie. 

Educatori/educatrici professionali. Requisiti professionali minimi richiesti: diploma di educatore 

professionale, laurea in scienze dell’educazione o titolo di studio equipollente, buona conoscenza 

ed utilizzo del pacchetto applicativo Office (in particolare Word ed Excel) internet e posta 

elettronica, esperienza documentata almeno annuale negli ultimi 3 anni (2023/2024/2025) nell’area 

del sostegno alle famiglie. 
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Referente per gli adempimenti in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro – figura professionalmente 

qualificata e preposta alla gestione degli adempimenti previsti dalle norme in tema di sicurezza sul 

lavoro. 

Le figure referente per gli adempimenti in tema di sicurezza e di coordinamento sono connaturate 

con l’oggetto dell’appalto; pertanto, l’onere per tali funzioni è compreso nel prezzo offerto 

dall’Organizzazione. Il relativo compenso deve quindi considerarsi compreso nelle spese generali di 

organizzazione del servizio e non è pertanto prevista l’erogazione di un corrispettivo ad hoc. 

A integrazione e non in sostituzione del personale impiegato nel servizio potrà essere inserito, nel 

rispetto della normativa in materia di assicurazione contro gli infortuni e di sicurezza sul lavoro, 

personale maggiorenne tirocinante e/o volontario. In tale caso l’aggiudicatario si impegna a 

trasmettere tempestivamente all’amministrazione l’elenco nominativo, le specifiche d’impiego e i 

certificati di idoneità, nonché per i tirocinanti, le relative convenzioni con i progetti formativi.  

 

Articolo 10 - Personale impiegato – Obblighi dell’Aggiudicatario 
 

Entro 30 giorni dall’aggiudicazione del servizio, l’aggiudicatario comunicherà per iscritto l’elenco 

delle persone impiegate, le rispettive qualifiche, il livello contrattuale, i requisiti professionali 

posseduti e i curricula. 

L’I.A. si impegna altresì a tenere aggiornato l’elenco del personale e a comunicare ogni variazione 

nel termine massimo di 3 giorni. Tali variazioni devono essere necessariamente motivate all’Ente 

appaltante allo scopo di ottenerne l’approvazione. Trascorsi 5 giorni lavorativi dal ricevimento della 

comunicazione, la variazione si intende approvata dall’E.A. (silenzio-assenso). 

L’aggiudicatario dovrà, per tutto il tempo di funzionamento del servizio, essere in grado di 

provvedere ad eventuale sostituzione del personale o comunicare agli utenti modifiche del 

programma.  

Il personale è obbligato a garantire l’osservanza del segreto professionale. 

Tutte le ore di formazione obbligatorie (sicurezza, tutela dati personali, …), quelle previste dal 

presente Capitolato e quelle proposte dal concorrente in sede di gara, dovranno essere considerate, 

a tutti gli effetti, come ore di lavoro. 

Il personale dovrà essere vestito decorosamente ed essere dotato di tesserino di riconoscimento 

con indicazione di appartenenza alla ditta aggiudicataria per l’espletamento del servizio. 

Il personale è obbligato a tenere un comportamento corretto nei confronti dell’utenza e rispettoso 

della dignità della persona. 
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Si esige il rigoroso rispetto da parte del personale del divieto di svolgere, all’interno dei locali 

utilizzati per il servizio, attività diverse da quelle formanti oggetto del presente Capitolato. 

Il personale incaricato all’espletamento dei servizi dovrà, inoltre: 

a. evitare di prendere ordini da estranei nell’esecuzione del servizio e astenersi dal chiedere 

e/o ricevere compensi e regalie a qualsiasi titolo; 

b. astenersi categoricamente dal prestare servizi retribuiti a titolo personale agli utenti in 

carico. 

L'I.A. deve garantire che tutto il personale coinvolto direttamente ed indirettamente nell'erogazione 

del servizio sia opportunamente formato. 

La pianificazione generale della formazione per il primo anno deve essere resa disponibile già in 

sede di offerta tecnica nel Programma di aggiornamento professionale. Tra gli argomenti della 

formazione dovrà essere compresa la conoscenza del capitolato tecnico e del progetto gestionale 

presentato dall’Aggiudicatario. 

L’elenco del personale formato, con evidenza degli argomenti trattati e della qualifica del formatore 

(evidenza della competenza) è consegnato dall’I.A. al Committente entro sette giorni lavorativi dallo 

svolgimento del corso. 

Qualora l'Ambito distrettuale per la gestione del Piano sociale di zona organizzino o propongano 

iniziative di riqualificazione ed aggiornamento sulle materie connesse all’oggetto del presente 

appalto, l’Aggiudicatario, se richiesto, è tenuto ad assicurare la partecipazione di almeno un 

operatore anche in orario extra servizio e senza ulteriori oneri per i Comuni committenti. 

L’I.A. inoltre deve: 

a) assicurare il coordinamento del servizio; 

b) a proprie spese attuare l’aggiornamento professionale del proprio personale; 

c) a proprie spese riconoscere agli operatori rimborsi chilometrici per lo spostamento degli stessi 

da un utente all’altro; 

d) assicurare la continuità del servizio in tutto l’arco dell’appalto; 

e) limitare i fenomeni di turn - over, garantire la non interruzione del servizio. 

 

Articolo 11 - Trattamento dei lavoratori 
 

L’I.A. si obbliga ad applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, anche nei 

confronti dei soci lavoratori, i contratti collettivi di settore di cui all’articolo 51 del decreto 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0081_jobs_act.pdf
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legislativo 15 giugno 2015, n. 81  nonché a rispettarne le norme e le procedure previste dalla legge, 

alla data dell’offerta e per tutta la durata dell’appalto. L’obbligo permane anche dopo la scadenza 

dei sopra indicati contratti collettivi fino alla loro sostituzione. 

L’Aggiudicatario è tenuto inoltre all’osservanza ed all’applicazione di tutte le norme relative alle 

assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali, nei confronti del 

proprio personale e dei soci lavoratori nel caso di cooperative. 

Allo stesso personale non potrà, in nessun caso, essere applicato un trattamento retributivo, 

previdenziale e d’indennità percepite inferiore a quello goduto alla data di passaggio di gestione. 

L’Aggiudicatario dovrà dimostrare in qualsiasi momento, a richiesta del committente, la puntuale e 

completa osservanza degli adempimenti previsti a proprio carico. 

L’I.A. è tenuta a comunicare all’E.A. il tipo di contratto applicato con il personale operante nei 

servizi, con le basi retributive e i versamenti contributivi previsti. 

Qualora l’I.A. non risultasse in regola con gli obblighi di cui sopra, l’E.A. procederà alla risoluzione 

del contratto. Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’E.A. 

L’esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali dell’Aggiudicatario. L’E.A. 

potrà interdire la partecipazione dell’I.A. in dolo a nuove gare per un periodo di 4 anni. 

L’Aggiudicataria subentrante deve prioritariamente assumere gli stessi addetti che operavano alle 

dipendenze dell’appaltatore uscente, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano 

armonizzabili con l’organizzazione dell’impresa e con le esigenze tecnico-organizzative previste 

dall’imprenditore subentrante, salvo esplicita rinuncia individuale, assicurando la giusta tutela al 

personale operante in astensione per maternità, infortunio, malattia, ferie, aspettativa, ecc.  

I servizi oggetto del presente appalto devono essere prodotti in conformità con gli standard sociali 

minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi 

standard) definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, ed in ogni caso 

ad operare in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro e dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite.  

 

NORME DI PREVENZIONE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 

 

Articolo 12 - Disposizioni in materia di sicurezza  

È fatto obbligo all’I.A., al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a 

quanto previsto dalle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alla prevenzione degli 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0081_jobs_act.pdf
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infortuni sul lavoro (D.lgs. n. 81 del 9 Aprile 2008 e successive modificazioni, Legge 123 del 3 Agosto 

2007). 

L’I.A. entro 30 giorni dall’inizio delle attività, deve fornire copia della Relazione sulla valutazione dei 

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori durante la loro attività lavorativa ai sensi del D.lgs. 81 

del 9 Aprile 2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’I.A. deve comunicare all’E.A. il nominativo del proprio Responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, il nominativo di un suo rappresentante in loco, il nominativo del medico competente ed 

il nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, onde consentire a quest’ultimo di 

attivare, quando necessario, le procedure e le misure di coordinamento e cooperazione. 

L’Aggiudicatario è tenuto a fornire agli operatori i dispositivi di protezione individuale (ad esempio 

guanti monouso, mascherine, il camice) in base alle normative sulla sicurezza vigenti nel corso 

dell’appalto. 

I lavoratori dovranno essere muniti di apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 

Per quanto riguarda la sicurezza antinfortunistica, ogni responsabilità connessa è a carico 

dell’Aggiudicatario. 

L’I.A. deve, nel corso dell’esecuzione del contratto, provvedere a mettere in atto il piano di 

formazione ed aggiornamento del personale addetto al servizio, nel rispetto della normativa 

vigente, secondo le indicazioni presentate in sede di gara, le quali saranno oggetto di valutazione 

dell’offerta tecnica di gara. L’I.A. si impegna a inviare all’E.A. l’attestazione degli avvenuti corsi di 

formazione con il nominativo dei partecipanti e la data del corso ed ogni successivo aggiornamento. 

L’I.A. dovrà, inoltre, informare il proprio personale circa il contenuto del presente capitolato al fine 

di adeguare il servizio agli standard di qualità previsti.  

 

OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

 

Articolo 13 - Obblighi dell’Aggiudicatario 

L’I.A. è obbligata ad eseguire il servizio di cui al presente capitolato, ed è responsabile dell’esatto 

adempimento delle condizioni del contratto e della perfetta riuscita del servizio stesso. 

L’I.A. non potrà sospendere a nessun titolo il servizio neppure parzialmente, salvo esplicita 

autorizzazione. 

L’I.A. è obbligato a garantire: 
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a. la continuità delle prestazioni del medesimo operatore presso gli utenti, fatto salvo le 

assenze per malattia o ferie e quanto previsto al precedente articolo; 

b. la sostituzione, anche nella stessa giornata, dei propri operatori, per qualsiasi motivo, 

nonché di quelli che a giudizio delle parti risultassero inidonei allo svolgimento delle 

prestazioni oggetto del presente atto. Il personale addetto dovrà essere di assoluta fiducia e 

provata riservatezza. 

L’I.A., inoltre, si impegna:  

a. a tenere appositi registri delle presenze giornaliere del personale e degli utenti in forma 

ordinata (evitando cancellazioni ed abrasioni; eventuali correzioni dovranno essere 

effettuate in modo che rimangano visibili e dovrà essere posta a margine la firma del 

soggetto che le ha apposte) e debitamente firmati; 

b. a trasmettere mensilmente ai Comuni i piani di lavoro consuntivi, riportanti il nominativo 

dell’utente e le ore di servizio effettuate per ogni giorno, inoltre il piano consuntivo deve 

essere controfirmato dall’utente; 

c. a trasmettere periodicamente una relazione sull’andamento della gestione del servizio, 

necessaria per una valutazione in merito ai risultati conseguiti; 

d. a realizzare pienamente e completamente il progetto di gestione del servizio ed attuare tutte 

le attività previste in conformità a quanto riportato nei documenti presentati in sede di gara; 

e. a fornire i dati necessari, su richiesta del servizio sociale comunale, da inserire nelle 

rendicontazioni regionali, comunali o distrettuali, con tempestività e, comunque, nei tempi 

di volta in volta previsti; 

f. ad assicurare ogni altra eventuale prestazione necessaria per la corretta esecuzione del 

servizio, per quanto di competenza dell’Aggiudicatario, implicitamente prevista dal presente 

Capitolato. 

 

Articolo 14 – Informativa relativa al trattamento dei dati personali  

Finalità del trattamento dati: I dati raccolti, ivi inclusi quelli acquisiti tramite FVOE, dal Comune di 

Somma Lombardo nella sua qualità di capofila dell’Ambito distrettuale di Somma Lombardo saranno 

trattati esclusivamente per le finalità di gestione della procedura e saranno trattati anche 

successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto contrattuale per le finalità del rapporto 

medesimo, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, del 
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decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione., 

l’obiettivo è quello di proteggere i diritti e le libertà fondamentali delle persone fisiche, in 

particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 

Modalità del trattamento dei dati: il trattamento è effettuato con l’ausilio di mezzi elettronici o 

comunque automatizzati e trasmessi attraverso reti telematiche. I medesimi dati sono trattati anche 

con modalità cartacea. Il titolare adotta misure tecniche e organizzative adeguate a garantire un 

livello di sicurezza idoneo rispetto alla tipologia dei dati trattati. 

Titolare del trattamento dei dati è il comune di Somma Lombardo nella persona del Sindaco pro 

tempore.  

Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; la conseguenza di un eventuale rifiuto consiste 

nell’esclusione dalla partecipazione alla procedura di gara e nell’impossibilità di eseguire 

validamente il contratto.  

 

Articolo 15 - Cessione del contratto e di subappalto  

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto come da art 119 c 1 D.lgs. 

36/2023. 

La prevalente esecuzione del contratto è riservata all’affidatario, trattandosi di contratto ad alta 

intensità di manodopera. 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in cottimo. In caso di mancata indicazione delle parti da subappaltare il subappalto è 

vietato.  

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

Articolo 16 – Assicurazioni ed esonero responsabilità per il Committente  

Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’esecuzione dell’appalto, derivassero al 

Committente, agli utenti, a terzi o a cose, si intenderà senza riserve ed eccezioni a totale carico 

dell’I.A.. 

L’E.A. è esonerato da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse occorrere al 

personale tutto impegnato nell’esecuzione dell’appalto, convenendosi a tale riguardo che qualsiasi 

eventuale onere è da intendersi già compreso e compensato nel prezzo offerto. 
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Pena la revoca dell’aggiudicazione, l’I.A. è tenuta a presentare – entro la sottoscrizione del contratto 

– e a mantenere operativa per tutta la durata dell’appalto una assicurazione per responsabilità civile 

verso terzi e prestatori d’opera (RCT/RCO), compreso il Committente e gli utenti del servizio, con 

massimale unico per sinistro non inferiore a € 3.000.000,00 (tre milioni/00). L’esistenza di tale 

polizza non libera l’Aggiudicatario dalle proprie responsabilità avendo essa lo scopo di ulteriore 

garanzia. 

Ogni eventuale variazione della citata polizza deve essere comunicata all’E.A. 

 

Articolo 17 - Responsabilità  

L’Aggiudicatario si obbliga a sollevare l’E.A. e i Comuni da qualunque pretesa, azione o molestia che 

possa derivare da terzi per mancato adempimento degli obblighi contrattuali, per trascuratezza o 

per colpa nell’assolvimento dei medesimi. 

Le spese sostenute a tal titolo dall’E.A. saranno dedotte dai crediti o comunque rimborsate dallo 

stesso Aggiudicatario. 

L’Aggiudicatario è sempre responsabile, sia verso il Comune sia verso terzi, dell’esecuzione di tutti i 

servizi assunti. 

Esso è pure responsabile dell’operato e dei dipendenti e degli eventuali danni che dal personale 

potessero derivare all’E.A., ai Comuni o a terzi. 

 

Articolo 18 - Controllo del servizio  

La vigilanza del servizio compete all’E.A., con più ampia facoltà e nei modi ritenuti più idonei, 

compreso l’accertamento del possesso dei requisiti. 

L’E.A, verificandosi abusi o deficienze nell’adempimento degli obblighi contrattuali da parte 

dell’Aggiudicatario, ha facoltà di ordinare e far eseguire d’ufficio le attività nel modo che ritiene più 

opportuno, ed a spese dell’Aggiudicatario. 

 

Articolo 19 - Penalità  

Il Committente si riserva di applicare all’I.A. penali in seguito al rilevamento di: 

a) inadempienze alle prescrizioni del Bando di gara e dei suoi allegati; 

b) reclami documentati generati da utente o da Comuni. 
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In particolare, per i requisiti del presente Capitolato, il Committente si riserva di applicare le 

seguenti penali:  

 

Articolo 20 - Modalità e procedura per l’applicazione delle penali  

L'avvio del procedimento da parte del Committente per l'applicazione di una o più penalità è 

comunicato all'I.A. tramite posta elettronica certificata (PEC). 

L'I.A. entro 10 giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione, può presentare le proprie 

osservazioni o essere ascoltato dal Committente il quale, entro i seguenti 10 giorni lavorativi, 

controdeduce e assume la propria decisione a chiusura del procedimento. 

Gli importi relativi alle penalità descritte, nonché le somme relative a danni arrecati alle strutture e 

agli arredi durante lo svolgimento del servizio saranno trattenuti sul corrispettivo da corrispondere 

all’aggiudicatario. 

Il Committente può altresì procedere alla determinazione dei danni sofferti rivalendosi, nei 

confronti dell'I.A., con l’incameramento della garanzia provvisoria e, ove se ciò non bastasse, 

agendo nel pieno risarcimento dei danni subiti, oltre alla eventuale risoluzione del contratto. 

 

Aspetto, requisito Penale 

Ritardo nell’attivazione del servizio oltre il 3°giorno: per ogni 

giorno di ritardo 
€ 200,00 

Mancata sostituzione di personale la cui carenza/inadeguatezza 

provochi grave disservizio all’utente: per ogni giorno di ritardo 
€ 500,00 

Scopertura del servizio non preannunciata e per cause non 

giustificabili 

€ 300,00 per ogni 

comune scoperto 

Prestazioni non conformi o in contrasto con il progetto 

individuale di intervento predisposto dal Servizio Sociale 

Comunale 

€ 300,00 

Mancato invio della documentazione indicata nel capitolato 

all’articolo “Obblighi dell’Aggiudicatario” 
€ 200,00  
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Articolo 21 – Modifica del contratto in fase di esecuzione 

Variazione fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto (art. 120 del Dlgs 36/2023) : 

qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni 

fino alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 

all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste.  

In tal caso l'appaltatore non può fare valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

 

Articolo 22 - Risoluzione del contratto  

L’inosservanza delle disposizioni del presente Capitolato da parte dell’I.A. potrà comportare 

risoluzione del contratto d’appalto. 

Oltre a quanto genericamente previsto dal Codice civile per i casi di inadempimento delle 

obbligazioni contrattuali e dell’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023 costituiscono motivo di risoluzione di 

diritto (ex art. 1456 Cod. civ.) del contratto le seguenti ipotesi: 

a) interruzione del servizio senza giusta causa, anche per un solo giorno; 

b) inosservanza reiterata delle disposizioni di legge, di regolamenti e degli obblighi previsti dal 

presente Capitolato; 

c) fallimento dell’I.A., o sua soggezione a procedura equipollente, o dei suoi aventi causa nella 

gestione, oppure eventi che evidenzino il sostanziale venir meno in capo all’Organizzazione dei 

necessari requisiti di affidabilità tecnica e finanziaria. 

Si procederà all’applicazione di penali fino ad un massimo del 10% dell’ammontare netto 

contrattuale. Qualora l’importo delle penali superi questa percentuale, oppure, l’inadempienza, 

l’irregolarità e/o ritardo siano di particolare gravità il committente potrà avvalersi della facoltà di 

risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell'art. 122 del Codice. 

Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto, sarà dato preavviso alla parte interessata almeno 

due mesi prima della scadenza, con inoltro a mezzo e-mail certificata PEC. 

Alla parte inadempiente verranno addebitate le maggiori spese sostenute dall’E.A., compresi gli 

oneri di procedura e contrattuali per l’affidamento dell’appalto al secondo concorrente in 

graduatoria o per l’indizione di una nuova selezione. 

Quanto innanzi non esclude eventuali responsabilità civili o penali dell'I.A., per il fatto che ha 

determinato la risoluzione. 

 



 

22 

 

Articolo 23 - Interruzione del servizio 

In caso di sciopero del personale dell’aggiudicatario, l’E.A. dovrà essere avvisata con anticipo di 

almeno 5 giorni o comunque non appena l’aggiudicatario abbia conoscenza dell’indizione dello 

sciopero. 

Le contingenti interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non daranno luogo a 

responsabilità alcuna per entrambe le parti, purché la sospensione/interruzione del servizio sia 

comunicata tempestivamente alla controparte. In tali ipotesi di forza maggiore, l’aggiudicatario si 

impegnerà comunque a definire con l’amministrazione soluzioni temporanee volte a limitare al 

minimo il disagio per gli utenti, e ad adoperarsi – per quanto di sua competenza – per il tempestivo 

ripristino del servizio, nonché a concordare attività di recupero di quelle non rese. 

 

Articolo 24 - Recesso 

L’E.A. si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023. 

Qualora l’I.A. dovesse rescindere il contratto prima della scadenza convenuta, senza giustificato 

motivo o giusta causa, l’E.A. tratterrà, a titolo di penale, tutto il deposito cauzionale definitivo, 

addebitando le maggiori spese emergenti per l’assegnazione del servizio ad altra ditta concorrente, 

fatto salvo eventuale risarcimento di altri danni causati all’E.A. 

 

Articolo 25 – Decadenza 

L’E.A., indipendentemente dalla facoltà di risolvere il contratto si riserva di pronunciare la 

decadenza in tutti i casi in cui il comportamento della I.A. sia gravemente pregiudizievole per 

l’immagine e il decoro dell’Amministrazione comunale e dell’interesse pubblico. 

 

Articolo 26 – Procedura di affidamento in caso di fallimento o di risoluzione del contratto 

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, sono interpellati progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per 

l’affidamento del completamento del servizio. Si procede all’interpello a partire dal soggetto che ha 

formulato la prima migliore offerta. 
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Articolo 27 – Disdetta del contratto da parte della ditta appaltatrice 

Qualora l’I.A. intendesse disdire il contratto prime della scadenza dello stesso senza giustificato 

motivo o giusta causa, l’E.A. si riserva di trattenere, a titolo di penale, tutto il deposito cauzionale e 

di addebitare le maggiori spese comunque derivanti dall’assegnazione del servizio ad altra ditta, a 

titolo di risarcimento danni.  

 

Articolo 28 – Esecuzione d’ufficio 

In caso di inadempimento di obblighi contrattuali l’E.A. si riserva la facoltà di procedere d’ufficio 

nell’esecuzione del contratto, dopo una formale ingiunzione senza effetto, ponendo a carico della 

I.A. le eventuali maggiori spese, rivalendosi sulle somme a credito e sulla cauzione prestata. 

 

Articolo 29 – Controversie 

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione all’interpretazione e/o all’esecuzione e/o 

alla risoluzione e/o alla validità del contratto d’appalto si procederà preliminarmente alla 

composizione bonaria, ex art. 211 D.lgs. n. 36/2023. Qualora non si raggiunga un accordo, la 

competenza esclusiva è del Foro di Busto Arsizio. 

 

Articolo 30 - Pagamenti e norme relative alla tracciabilità dei flussi finanziari  

La liquidazione dell’importo dovuto verrà effettuata a rate mensili posticipate, previa presentazione 

di regolari fatture, una per ogni tipologia di servizio previsto dal presente capitolato (anziani, 

disabili, minori) presentate al Comune di Somma Lombardo. 

Contestualmente alla fattura, l’I.A. dovrà obbligatoriamente produrre un rendiconto mensile del 

servizio reso ad ogni singolo Comune, suddiviso per utente, con indicazione dei relativi orari 

effettuati, che dovrà essere vistato dai Responsabili dei Servizi di riferimento. 

Le fatture, per le prestazioni rese dovranno essere esclusivamente emesse in formato elettronico, 

corredate da tutti i dati richiesti ai fini della loro validità. Si precisa che l'art. 1 comma 629b della 

Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che ha modificato il DPR 633/1972, ha 

introdotto l'art. 17ter che prevede lo “Split Payment”, una modalità particolare di versamento 

dell'imposta sul valore aggiunto per le operazioni di cessioni di beni o prestazioni di servizi 

effettuate nei confronti degli Enti pubblici. In ottemperanza all’art. 191 comma 1 del D.lgs. n. 

267/2000 sulle fatture dovranno essere obbligatoriamente riportati i dati contabili che saranno 

comunicati dall’Ente appaltante. 
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Previo riscontro della regolarità contabile e della regolarità contributiva dell’aggiudicatario 

accertata attraverso il DURC si provvederà alla liquidazione delle fatture entro 30 giorni. In caso di 

irregolarità del DURC, le modalità di pagamento saranno effettuate nel rispetto della normativa 

vigente. 

Per i pagamenti ci si atterrà alle disposizioni del D.lgs. n. 2002/231. In sede di stipulazione del 

contratto si verificherà la possibilità di pattuire con l’I.A. un termine di pagamento superiore 

rispetto a quello stabilito dall’art. 2 del citato D.lgs. nel limite, comunque, di 60 giorni. 

L'I.A. si assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 

agosto 2010 n. 136 e successive modifiche e si impegna altresì a dare immediata comunicazione di 

eventuali variazioni. Le fatture, pertanto, dovranno riportare il numero di conto corrente postale o 

bancario dedicato sul quale dovranno essere accreditate le somme. Qualsiasi variazione apportata a 

tale conto corrente dovrà essere comunicata entro 7 giorni al Comune di Somma Lombardo nella 

sua qualità di capofila dell’Ambito distrettuale, specificando i dati identificativi del conto corrente 

bancario o postale dedicato nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare su di esso. Si richiamano le clausole risolutorie e le sanzioni previste dalla Legge n. 

136/2010 e successive modificazioni. In caso di transazioni eseguite senza avvalersi di conti correnti 

bancari o postali il contratto si intenderà risolto. 

 

Articolo 31 - Contratto – Spese contrattuali – Deposito cauzionale  

Il contratto di appalto è redatto nella forma di atto pubblico, con spese a carico dell’aggiudicatario. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 5, del D.lgs. n. 81/2008 i costi delle misure relative ai rischi in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni sono specificatamente 

indicati nel contratto. 

Gli oneri fiscali per la redazione del contratto sono a completo ed esclusivo carico 

dell’aggiudicatario che si impegna a eseguire comunque tutte le prestazioni connesse all’appalto 

anche in pendenza della sottoscrizione del contratto. 

Il concorrente per partecipare alla gara deve presentare una garanzia provvisoria, pari al 2% 

dell’importo dell’appalto, secondo le norme previste dall’art. 93 del Codice, intestata al Comune di 

Somma Lombardo. Qualora l’offerente intenda beneficiare delle riduzioni della cauzione provvisoria 

ai sensi dell’art. 106 del D.lgs. n. 36/2023, deve essere allegata la documentazione a comprova della 

riduzione della cauzione. 

L’aggiudicatario, prima della sottoscrizione del contratto, è obbligato a costituire una garanzia 

definitiva pari al 10% dell’importo presunto dell’appalto in base al ribasso offerto, soggetta a 
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svincolo proporzionale di anno in anno, per l’esecuzione del contratto (in sostituzione o a 

integrazione della garanzia provvisoria) nei modi stabiliti dall’art. 117 del Codice. 

Le garanzie provvisoria e definitiva sono ridotte nei casi previsti dall’art. 106 del Codice. 

Sia la fideiussoria bancaria sia la polizza assicurativa devono contenere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- l’operatività della garanzia entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del 

committente. 

La cauzione è prestata a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal contratto, 

dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle somme che il committente dovesse 

eventualmente sostenere durante l’esecuzione del contratto per fatto dell’aggiudicatario a causa di 

inadempimento o cattiva esecuzione del servizio. 

Resta salvo per il committente l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione 

risultasse insufficiente. 

L’Impresa aggiudicataria resta obbligata a reintegrare la garanzia di cui il committente avesse 

dovuto valersi in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 

In caso di inadempienza la garanzia potrà essere reintegrata d’ufficio a cura del committente 

trattenendo il corrispondente importo dal corrispettivo dovuto all’Impresa aggiudicataria. La 

garanzia resta vincolata, anche dopo la scadenza del contratto, sino al completo soddisfacimento 

degli obblighi contrattuali. 

 

Articolo 32 - Esecuzione in pendenza di stipula  

L’I.A. si obbliga a rendere le prestazioni oggetto del presente appalto anche nelle more della stipula 

del relativo contratto. 

 

Articolo 33 – Sottoscrizione patto di integrità 

La mancata accettazione e sottoscrizione delle clausole contenute nel patto di integrità qui allegato 

approvato con deliberazione GC n. 139 del 17/11/2017, costituisce causa di esclusione dalla gara ai 

sensi dell’art. 1, comma 17 della legge 190/2012. 
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Articolo 34 – Codice di comportamento 

Al presente appalto si applicano, per quanto compatibili, i principi di cui al Codice di 

Comportamento del personale del Comune di Somma Lombardo, approvato con deliberazione della 

Giunta Comunale n. 128 del 30/12/2013.  

L’I.A. dovrà garantire il rispetto del citato codice sia da parte dei propri dipendenti che da parte 

degli eventuali collaboratori. 

Nel caso di violazione dei principi del Codice, l’E.A., nella persona del Responsabile del Settore 

procedente, valuterà l’eventuale risoluzione del contratto in ragione della gravità della violazione 

commessa e previa contestazione all’I.A. 

 

Articolo 35 - Disposizioni finali  

Oltre all’osservanza di tutte le norme specificate nel presente capitolato e contenute nell’offerta, 

l’aggiudicatario avrà l’obbligo di osservare e far osservare le disposizioni derivanti dalle Leggi e dai 

Regolamenti in vigore o emanati durante il corso del contratto. 

La presentazione dell’offerta da parte delle imprese concorrenti equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza della legge generale e speciale e di tutte le norme vigenti in materia e di incondizionata 

loro accettazione, nonché alla completa accettazione del presente capitolato ai fini della sua 

perfetta esecuzione. In particolare, l’Impresa appaltante con la firma del contratto accetta 

espressamente, a norma degli artt. 1341 e 1342 del C.C., tutte le clausole contenute nel presente 

Capitolato. 

Qualora tra gli atti e le disposizioni del capitolato dovessero riscontrarsi disposizioni discordanti, 

l’aggiudicatario ne farà oggetto di immediata segnalazione scritta al Comune perché adotti i 

conseguenti provvedimenti di modifica. È da ritenersi in ogni caso nulla qualsiasi disposizione che 

contrasti con disposizioni di legge.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, valgono le disposizioni 

regolamentari e legislative vigenti in materia. 

 

 


